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ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO:

Arcobaleno_Molfetta
SETTORE e Area di Intervento:

settore: A (assistenza)
area d’intervento: minori
OBIETTIVI DEL PROGETTO:
- conoscenza del territorio, lettura e analisi dei bisogni

- utilizzare l’ascolto come strumento di conoscenza dei bisogni

- Favorire una sana affettività nei rapporti con gli adulti di riferimento (c.d. care givers) e con i coetanei. 

- Prevenire e contrastare l’emarginazione e la dispersione scolastica. 

- sostenere le famiglie nel processo educativo

- promuovere il benessere dell’infanzia e dell’adolescenza

- sensibilizzare il territorio

CRITERI DI SELEZIONE:
criteri autonomi di selezione verificati nell’accreditamento
POSTI DISPONIBILI e SEDI DI SVOLGIMENTO:
numero di volontari da impiegare nel progetto: 9
numero posti con vitto e alloggio: 0

numero di posti senza vitto e alloggio: 9

numero posti con solo vitto: 0
Sedi di attuazione: 

- Centro d’ascolto 1 – c.so Jatta n. 90 Ruvo di Puglia

- Centro d’ascolto 2 – vico M. Polo 4 Giovinazzo

- Centro d’ascolto 4 – C.so V. Emanuele 24 Terlizzi

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI:
-  Messa a punto delle procedure di primo ascolto. 
- avvio delle procedure di orientamento ai servizi

- permettere e favorire il colloquio costruttivo tra pari e con gli adulti

- strutturare uno spazio di animazione ludico ricreativo

- aiutare i minori con difficoltà scolastiche e/o di apprendimento

- aumentare gli interventi in rete a favore delle famiglie disagiate, con particolare attenzione al sostegno alla genitorialità

- attività laboratoriali ludico-ricreative e sportive

- realizzazione di eventi di sensibilizzazione e informazione nel territorio diocesano
EVENTUALI  REQUISITI  RICHIESTI:
nessuno
SERVIZI OFFERTI (eventuali):
nessuno
CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

numero di ore di servizio settimanali: 30
giorni di servizio a settimana: 5
obblighi dei volontari durante il periodi di servizio: Partecipazione al percorso formativo previsto a livello diocesano e ai corsi di formazione residenziali che, a seconda dei progetti approvati e finanziati dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale, potranno essere organizzati anche d’intesa con altre Caritas diocesane della stessa regione, anche fuori dal comune e della provincia ove si svolge il proprio progetto, in date e luoghi che verranno comunicati al Dipartimento prima dell’avvio del progetto. Partecipazione ai momenti di verifica dell’esperienza di servizio civile con la Caritas diocesana e/o le sedi di attuazione svolti su base periodica (quindicinale-mensile) e previsti a metà e a fine servizio con momenti residenziali in date e luoghi che verranno tempestivamente comunicati al Dipartimento. 

Partecipazione al monitoraggio periodico, con la compilazione obbligatoria di questionari on-line (al 1°, al 4° e al 12° mese di servizio). 

Disponibilità alla partecipazione ai momenti formativi e di verifica e monitoraggio anche se svolti di sabato e di domenica o in altri giorni festivi. 

Disponibilità al trasferimento temporaneo della sede in caso di eventi di formazione, aggiornamento e sensibilizzazione (es. 12 marzo: incontro nazionale giovani in servizio civile). 
CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
EVENTUALI CREDITI FORMATIVI RICONOSCIUTI:

Convenzione collettiva per tirocini curriculari, tirocini extracurriculari formativi e di orientamento, tirocini professionalizzanti con Università degli Studi di Bergamo.  ConvenzioneditirociniodiformazioneedorientamentoconUniversitàdeglistudidiGenova-Facoltàdi Scienze Politiche.  Convenzione per tirocini di formazione e orientamento curriculari con Università di Pisa-Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere.  ConvenzionequadropertirocinidiformazioneeorientamentoconUniversitàdegliStudidiRoma“La Sapienza”. Convenzionepertirocinidistages/tirocinidiformazioneeorientamentoconUniversitàCa’Foscaridi Venezia.  
ATTESTAZIONE DELLE CONOSCENZE ACQUISITE IN RELAZIONE ALL’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO UTILI AI FINI DEL CURRICULUM VITAE:
Per tutti coloro che concludono il Servizio Civile è previsto il rilascio di un attestato da parte di Caritas Italiana in cui vengono riportate la tipologia del servizio svolto e le competenze che vengono conseguite durante il servizio (modello consegnato al Dipartimento da Caritas Italiana). La singola Caritas diocesana rilascia – su richiesta dell’interessato e per gli usi consentiti dalla legge - ulteriore documentazione più dettagliata e particolareggiata. 

Le stesse competenze sono riconosciute mediante il rilascio di un attestato da parte dell’Ente terzo CGM - Consorzio Nazionale della Cooperazione di Solidarietà Sociale “Gino Mattarelli”, come da convenzione allegata. 

Il progetto consente l'acquisizione delle seguenti competenze attestate da Caritas Italiana e dall’ente terzo CGM - Consorzio Nazionale della Cooperazione di Solidarietà Sociale “Gino Mattarelli”: 

COMPETENZE TRASVERSALI 

Costruire messaggi chiari, al fine di fornire informazioni corrette ai giovani interessati alle attività organizzate dall’associazione. Adottare stili di comportamento propositivi, improntati alla cordialità e alla cortesia. Collaborare con i professionisti coinvolti nel progetti, in relazione ai propri compiti e ai risultati da raggiungere. 

Integrarsi con altre figure/ruoli professionali e non. Adeguarsi al contesto: linguaggio e atteggiamenti, rispetto delle regole e orari. Gestire la propria attività con la dovuta riservatezza ed eticità. Controllare la propria emotività rispetto alla sofferenza. Lavorare in team per produrre risultati collettivi. 

Assumere le necessarie decisioni gestionali in sufficiente autonomia, seppur nell’ambito di sistemi e procedure già calibrati e condivisi. Collaborare con il Personale dell’Ente e con i colleghi. 

COMPETENZE SPECIFICHE: ambito MINORI
- Applicare tecniche di animazione, socializzazione e di gioco per favorire l’integrazione dei singoli e dei gruppi. 

- Accompagnare e supportare il minore nell’attività di studio e ricreativa. 

- Collaborare alla progettazione, organizzazione e conduzione di attività di socializzazione, di ricostruzione della rete relazionale. 

-  Collaborare con la struttura ospedaliera per renderla piu’ accogliente ai bambini e ai familiari.  

-  Stabilire canali di comunicazione tra il minore, la famiglia, la scuola, il territorio, i servizi presenti e il contesto parrocchiale. 

-  Mediare i rapporti con il minore, e tra il minore e le agenzie educative presenti sul territorio.  -  Applicare tecniche di stimolazione cognitiva  

-  Coinvolgere il minori nelle attività proposte.  

-  Leggere i bisogni dei minori, e proporre attività di interesse.  

Utilizzare tecniche specifiche di animazione: attività di intrattenimento(giochi,  musica, films ecc...); supporto ad attività scolastiche; attività sportive; attività occupazionali (disegno, patchwork, manipolazione creta, pittura); attività culturali(visite e gite, raccolta storie personali, drammatizzazione)  sostegno ai legami familiari (feste , accompagnamento), supporto ad attività a valenza assistenziale (riattivazione individuale - stimolazione cognitiva in senso lato).  

- Capacità di ascolto dei bisogni e delle problematiche dei minori; 

- Capacità di gestione di dinamiche di gruppo all’interno del gruppo dei pari degli adolescenti; 

- Capacità di gestione di un gruppo di adolescenti nelle attività ludico-sportive; 

- Capacità di orientamento del minore verso studi appropriati alle caratteristiche possedute da ciascuno. 

- Capacità rapporto con minori con problematiche di tipo sociale in atto 
- Tecniche di animazione attraverso il teatro dei burattini e l’elaborazione di fumetti. 
- Capacità di lettura dei bisogni dei minori, e proposta di attività di interesse. 
- Capacità di mediare i rapporti e le relazioni con i minori e i giovani utilizzando codici 

linguistici chiari e comprensibili per la generazione di riferimento. 
- Essere in grado di orientare il minore verso percorsi di crescita personale etici e morali, e 

verso validi percorsi formativi e professionali. 

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:
contenuti della formazione:
- Presentazione dell’Ente, della sede e del progetto 
- Sicurezza sui posti di lavoro e informazione sui rischi connessi all’impiego di volontari in progetti di servizio civile 

- Il servizio civile e l’obiezione come stile di vita

- La relazione d’aiuto

- l’ascolto attivo

- Teorie della devianza
- Immigrazione: problema o risorsa

- educazione alimentare e norma igienico-comportamentali
- tecniche e metodi per il monitoraggio di fenomeni e lettura del territorio

- cenni di progettazione sociale

- don Tonino Bello: profeta di pace

- Le dinamiche di gruppo

- Il lavoro di rete

- tecniche di animazione 
Il percorso di formazione specifica avrà la durata di 72 ore
